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Durante la terza 
settimana del 
2009 si intensi-
fica l’attività dei 
virus influenzali 
e la curva epide-
mica continua la 
sua ascesa supe-
riore a quella 
registrata in 
molte delle altre 
stagioni influen-
zali, tra cui 
quella massima 
del 2004-2005.
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Oltrepassata la metà del mese di gennaio, l’epidemia 
di influenza sta prendendo piede e mette a letto un 
numero sempre più elevato di italiani: oltre 352.000 
nella terza settimana del 2009, secondo l’elabora-
zione fatta dall’Osservatorio Influnet (Rete Italiana 
Sorveglianza Influenza), che raccoglie i dati dei medici 
sentinella distribuiti su tutto il territorio nazionale.
Il grafico aggiornato conferma la crescita della curva 
generale dell’epidemia di influenza, ma con inte-
ressanti differenze tra le diverse classi di età. Infatti 
si osserva un notevole incremento di casi per 1000 
assisiti nella fascia di età giovanile (da 0 a 4 anni e 
da 5 a 14 anni), mentre l’incidenza nella popolazione 
adulta (tra 15 e 64 anni) è pienamente sovrapponibile 
a quella generale. è da evidenziare il livellamento della 
curva relativa alla popolazione anziana (≥ 65 anni),

più a rischio di complicanze e di mortalità, registrato 
nella terza settimana del 2009, in virtù della maggiore 
copertura vaccinale.
Nella terza settimana del 2009 aumenta l’incidenza 
globale di sindrome influenzale: 5,97 casi per 1000 
assistiti. Nella fascia di età 0-4 anni si registra l’inci-
denza più alta, tre volte superiore alla media: 16,34 
casi ogni 1000 assistiti. Seguono i piccoli tra i 5 e i 14 
anni (10,62), e la fascia 15 - 64 anni, nella quale l’in-
cidenza è pari a 5,31 per 1000 assistiti. Se la cavano 
meglio, infine, gli italiani che hanno superato i 65 anni 
d’età: per loro l’incidenza si assesta a 2,31 casi per 
mille assistiti, praticamente invariata rispetto alla setti-
mana precedente. Quanto ai dati regionali, l’incidenza 
maggiore si osserva in Val d’Aosta (6,95) e Calabria 
(6,55), seguite da Lazio (3,98) e Marche (3,67).
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La situazione virologica è abbastanza simile a quella della 
settimana precedente (prevalenza del sottotipo A/H3), 
anche se sono stati segnalati i primi ceppi virali A/H1.
Per quanto riguarda l’Europa, il grafico sottostate, 
tratto dal report della seconda settimana 2009, è inte-

ressante poiché indica le caratteristiche di diffusione 
dell’influenza nei singoli Paesi. Ad esempio, in Italia 
(come in Francia ed in Spagna) l’epidemia ha una 
diffusione estesa, che interessa tutto il territorio nazio-
nale.

A = Virus A dominante
H3N2 = Virus A(H3N2) dominante
B = Virus B dominante		
H1N1 = Virus A(H1N1) dominante 
H1N2 = Virus A(H1N2) dominante
A & B = Virus A and B dominanti
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= : Attività clinica stabile 	      
+ : Attività clinica in aumento
- : Attività clinica in diminuzione

Nessuna attività = nessuna evidenza di attività del virus 
influenzale (l’attività clinica rimane ai livelli basali)
Sporadica = casi isolate in infezione influenzale confermata 
dal laboratorio
Epidemia locale = aumentano dell’attività influenzale in 
aree locali (ad esempio, città) entro una regione, o epidemie 
in due o più istituti (ad esempio, scuole) entro una regione. 
Conferma di laboratorio.

Attività regionale = attività influenzale superiore ai livelli 
basali in una o più regioni con una popolazione che com-
prende meno del 50% della popolazione totale del Paese. 
Conferma di laboratorio.

Diffusa = attività influenzale superiore ai livelli basali in 
una o più regioni con una popolazione che comprende una 
quota ≥ 50% della popolazione totale del Paese. Conferma 
di laboratorio 


